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409 GRAZI AGNESE. Orbetello. (n. 8) 

 S. Antonio - Monte Argentario, 6 settembre 1733.  (Originale AGCP) 

 

La informa che potranno incontrarsi per un colloquio spirituale di “almeno un’ora”, quando 

passerà da Orbetello diretto a Manciano per la Missione. Gli serve ora “il libro dei Sette 

Dolori” della Madonna e la prega di imprestarglielo. 

 

I. M. I. 

 

Mia Figliuola in Gesù Cristo dilettissima, 

 in questo punto ho ricevuta la Sua lettera, e non ho tempo di rispondere, che il ragazzo vuol 

partire. Mi riservo lunedì: io sarò ad Orbetello a buon'ora; la Messa la celebriamo qui. Bisogna che 

lunedì sera io sia a Manciano1 senz'altro. In Orbetello mi devo fermare almeno tre o quattro ore, che 

devo parlare col Generale, col Vicario ed altri: lo dica al Sig. Zio, che poi noi anderemo a pranzo 

alla Vigna, ma lui puole andar più presto, che noi partiremo da Orbetello a 15 ore.2 

 Lei stia forte e contenta in Dio, che la libererà sempre da ogni male. 

 Se puole si comunichi un po’ per tempo, e poi venga a S. Giuseppe3 che ivi la sentirò almeno 

un'ora. 

 Se non ha il libro dei Sette Dolori Lei, se lo faccia dare dalla Sig.ra Marianna4 a mio nome, che 

ne ho bisogno, poi farò la restituzione. 

Gesù la benedica. 

 Da S. Antonio ai 6 settembre 1733 

 

  Paolo 

  Suo Servo 

 

Note alla lettera 409 

 

1. Paolo il giorno dopo, lunedì 7 settembre, nel viaggio dal Romitorio di S. Antonio a Manciano 

(GR), (e non a Marciano, come è detto nell’edizione precedente, cf. Casetti I, p. 101), dove 

doveva predicare la Missione, aveva intenzione di far sosta ad Orbetello (GR) e incontrare 

anche Agnese. Purtroppo si ammalò e quindi non solo non andò ad Orbetello (GR), ma dovette 
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anche rinviare la Missione di un mese. Egli tenne infatti la Missione a Manciano nell’ottobre 

del 1733 (cf. anche Zoffoli III, pp. 1253-1254).  

2. Le ore 15 corrispondevano alle nostre attuali ore 12, cioè a mezzogiorno (cf. lettera n. 411, nota 

3 e nota 4). Il Generale del Presidio era l’amorevole Bartolomeo Espejo y Vera (cf. lettera n. 

219, nota 1); il Vicario generale, Mons. Giovanni Maria Moretti; lo zio di Agnese, il Can. don 

Giacomo Grazi; la vigna con ogni probabilità era la tenuta adibita a vigneti di proprietà dei 

Grazi (cf. Zoffoli I, p. 403). 

3. S. Giuseppe è una chiesa in Orbetello. 

4. Su Marianna Alvarez, cf. lettera n. 403, nota 3. 


